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“La poesia è l’arte di far entrare il mare in un bicchiere.” 
 

Italo Calvino 
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Prologo 
 
 
 
 
 
È sempre stato difficile poter dar vita ad un pensiero attra-
verso la poesia, in quanto, nella sintesi, il tutto deve poter 
narrare una storia e riuscire a dare vita a quella scintilla, 
per ognuno sarà una sfida, l’animo si rivela per ciò che è, e 
mai potrà mentire a se stesso. L’amore, la tristezza, la 
gioia, diverranno protagoniste di un evento, dove lo spirito 
volerà alto, in quei cieli solcati solo dalle nostre fantasie.  
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Introduzione 
 
 
 
 
 
Molto spesso ci accorgiamo guardandoci intorno di qual-
cosa che non comprendiamo del tutto, sì perché ciò che fa 
di noi quel bagaglio di esperienze vissute, non è sufficiente 
a riconoscere l’unicità che si palesa improvvisa davanti ai 
nostri occhi. 

Alcune persone, come fossero piovute dal cielo, le incon-
triamo sul nostro cammino, angeli custodi, depositari di 
un sapere lontano, donano a noi un aiuto non richiesto e 
inatteso: quel granello di sabbia che nell’immensità 
dell’universo ora noi soli siamo lì a rimirare, cerchiamo di 
comprendere la sua venuta, anche se quel suo messaggio 
non sempre ci conforta, perché lui potrà, in un solo istante, 
farci varcare le vette più alte di una felicità mai provata, o 
sprofondarci in un abisso senza fondo di una disperazione 
senza eguali. 

L’uomo di cui la storia narra ha per sua fortuna o sfor-
tuna provato entrambi le situazioni e con forza, ed anche 
certe volte con disperazione, raccontando le sue gesta, ci 
sbatterà in faccia la verità su ciò che questa umanità è, an-
che se con tutte le sue forze vuole negare. 

Noi siamo solo un alito di vento che ci fa volare alto o 
cadere in basso, come una piuma fa trasportata dalla brez-
za, ed anche se quel libero arbitrio ci conforta, nulla pos-
siamo che vivere questo passaggio, che noi tutti conoscia-
mo con il nome: vita, sapendo, ma mai dicendolo aperta-
mente, quanto ogni uno di noi è indifeso, e purtroppo, ine-
vitabilmente solo, in questo breve ma intenso viaggio.  
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1 
 
 
 
 
 
Questo è l’inizio e la fine di tutto ciò che fa dell’uomo un 
contenitore di ricordi, dove la mente spesso s’avventura, 
cercando quei perché che portano a decisioni non volute, o 
a eventi alquanto inaspettati. 

L’uomo di questo racconto si è prestato, senza remore, 
ad aprire il suo cuore, facendoci partecipe dei suoi tormen-
ti e di quelle sue poche gioie che fecero di lui, nella sua vi-
ta, un involontario protagonista di molti errori, che gli die-
dero forza e convinzione, che mai avrebbe potuto affronta-
re un nuovo inizio, se non avesse definitivamente chiuso 
con il passato. 

Ma un aiuto inaspettato venne a lui, dandogli la possibi-
lità di svuotare la sua mente, liberandosi finalmente di tut-
to il suo sofferto contenuto. 

La poesia ebbe un effetto dirompente, e molte delle paro-
le che lui mise sulla carta diedero alla narrazione della sua 
vita la lirica che sempre aveva cercato, le sensazioni più in-
time iniziarono a fluire, libere di volare attraverso le voci 
dei suoi ricordi, che silenziosamente si misero tutti in fila, 
uscendo dalla mente lentamente, provocando incontrollati 
spasmi di dolore, ma anche gioie enormi e inaspettate. 
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Incredibile pensar 
che di poesia si possa vivere 
eppur così è la realtà di questo tempo, 
dove menti eccelse s’inchinano entusiaste 
al genio di chi volle con semplici sonetti, 
scrivere sinfonie ineguagliate.  
L’animo mio molto spesso 
s’è spinto oltre ogni ragione, 
perché il bisogno declamar tali parole 
fece di me 
un succube d’armonie  
e sentire nel mio cuore esplodere quelle gesta 
placò, evidenti,  
ogni pur piccola rivalsa. 


